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Giordano Ferranti È nato a Roma nel 1992. Ha intrapreso gli studi musicali a 8
anni prima con l’oboe, quindi il pianoforte e successivamente composizione. Ha fatto parte
come primo oboe solista dell’Orchestra Giovanile Papillon diretta dal M° S. Genuini, con il
quale ha iniziato gli studi di direzione d’orchestra. Sempre con  l’Orchestra Papillon si è esi-
bito anche  al Mozarteum di Salisburgo. Dal 2011 studia direzione d’orchestra al Conserva-
torio “A. Casella” dell’Aquila con il M° Marcello Bufalini e, in qualità di direttore ha
debuttato a soli 19 anni nella Cattedrale di Salisburgo. Nel 2012 ha collaborato alla fonda-
zione di un’orchestra da camera giovanile, la Prometheus Chamber Orchestra, di cui è tut-
t’oggi il direttore e che in quello stesso anno ha diretto in un concerto nell’ambito dell’Estate
Romana. Ha avuto modo di dirigere anche  l’Orchestra Sinfonica Abruzzese nel Teatro
dell’Aquila e, nel luglio 2013 ha partecipato al Berliner Meisterkurse della European Conduc-
ting Academy con il M° Lior Shambadal e col M° Romolo Gessi e ciò gli ha consentito di la-
vorare con la Berliner Symphoniker Kammerorchester. Nel novembre 2013 ha diretto nella
Basilica di San Pietro in Vincoli di Roma un’orchestra ed un coro di circa 90 elementi nel
Concerto di musica sacra “Alleluja: lodi dalla terra al cielo”, evento ideato da Giulia Pa-
squazi Berliri e che - oltre ad aver beneficiato della Medaglia di Rappresentanza del Presi-
dente della Repubblica - gli ha visto riscuotere un premio “ad personam” per meriti artistici.
Il 23 marzo 2014 ha diretto la Prometheus Chamber Orchestra in un concerto nell’ Oratorio
romano del Caravita  e subito dopo, il 4 maggio, si è esibito al teatro Eliseo di Roma dove
ha condotto un altro evento musicale progettato da Giulia Pasquazi Berliri “Fisarmonica,
una proposta vincente”, un concerto sempre eseguito dalla Prometheus Orchestra nel cui
organico erano stati per l’occasione appositamente inseriti – e con pieno successo - quattro
giovani talentuosi fisarmonicisti.  Il 29 agosto scorso ha diretto l’orchestra giovanile in un
concerto di musica barocca nella Chiesa episcopale d’America di San Paolo dentro le Mura..

ProMetHeUS CHaMBer orCHeStra L’Orchestra nasce nel 2012 dalla volontà
dei suoi giovani e giovanissimi elementi (tutti al di sotto dei 25 anni) di consolidare il per-
corso musicale e umano avviato negli anni di studio ed esperienza condivisa, incoraggiati
dai numerosi successi conseguiti individualmente e collettivamente nel campo del far mu-
sica. Tutti nel pieno degli studi, e consapevoli del lungo cammino ancora da affrontare, que-
sti giovani si impegnano per costruire la loro strada su un solido terreno di esperienze,
vissute anche al di fuori dell’ala protettrice delle istituzioni che normalmente li accolgono.
La compagine è nata con un organico d’archi, affrontando il vasto repertorio per questa for-
mazione. Tra i concerti più recenti, di programma barocco, preziosa è stata la collaborazione
con il M° R. Sfregola. L’orchestra conduce la propria attività in forma autogestita, investendo
sul valore educativo del condividere responsabilità organizzative e musicali, oneri e grati-
ficazioni: la Prometheus. infatti,  è di questo tipo di iniziative giovanili uno dei rari esempi,
in considerazione anche della ridottissima età media dei suoi componenti.

CHiara BertoGlio Nata a Torino nel 1983, è una giovane concertista di pianoforte,
musicologa, scrittrice e docente italiana. Formatasi presso insegnanti quali Paul Badura
Skoda, Konstantin Bogino, Sergio Perticaroli, e diplomatasi appena sedicenne, Chiara Ber-
toglio ha tenuto il suo primo recital ad otto anni, ed il suo primo concerto con orchestra a
nove; si è in seguito esibita nelle più importanti sale italiane ed estere, fra cui la Carnegie
Hall, il Concertgebouw di Amsterdam, la Royal Academy di Londra, l’Accademia di Santa Ce-
cilia a Roma, collaborando con musicisti come Leon Fleisher, Ferdinand Leitner, Marco Rizzi
e molti altri.  Laureata e dottore di ricerca in Musicologia, ha scritto diversi libri e numerosi
saggi per riviste specialistiche italiane e internazionali, partecipando come relatrice a con-
vegni sia in Italia che all’estero. Impegnata anche nell’approfondimento dei rapporti fra mu-
sica e spiritualità cristiana, ha pubblicato vari libri sull’argomento;  scrive anche articoli e
libri non musicali per diffondere storie positive di speranza. Svolge intensa attività didattica
privatamente ed in importanti istituzioni italiane ed estere, sia come docente di pianoforte
sia come musicologa. Il Maestro Lior Shambadal, direttore principale dei Berliner Sympho-
niker ha detto di lei: ”L’ho ascoltata sia come solista con orchestra sia in un recital solistico.
Sono rimasto impressionato dalla sua musicalità, maturità e chiarissima concezione della
forma musicale. È una vera artista, con emozioni ed un’ottima tecnica. Sono certo che farà
una bella carriera e le auguro un fantastico futuro musicale”.

CONSIGLIO
REGIONALE
DEL LAZIO

Rapire gli animi di chi conosce i brani e stupire chi ancora non ha avuto occa-
sione di ascoltarli. Questo è l’intento e lo spirito con cui i 60 ragazzi dell’Or-
chestra Giovanile Prometheus affrontano le partiture note e meno note – spesso
delle vere e proprie meraviglie di nicchia - di alcuni dei più grandi compositori
italiani. Nulla è dato per scontato se non il loro impegno e la loro abilità nel-
l’eseguire uno via l’altro dei motivi tanto diversi sia per epoca che per melodia
e strumentazione. L’arte è come una porta: da un lato c’è la sofferenza, lo stu-
dio, i sacrifici  e dall’altro c’è il talento e la soddisfazione che può anche sfiorare
la  beatitudine. Se le singole esperienze e le singole emozioni non sono intima-
mente vissute, non verranno mai fuori dallo strumento anche del più perfetto
esecutore. Ma soprattutto non potranno essere trasmesse a chi ascolta. La mu-
sica è altro, la musica vera riesce a scuotere e a risvegliare gli animi e a rivelare
ciò che le parole da sole non arrivano ad esprimere: il sentimento dell’infinito.



seconda parte

GioACChino roSSini (1792-1868) ouverture Semiramide
Semiramide è un melodramma in due atti tratto dalla “Tragédie de Sémiramis” di Voltaire e
dalla vita della leggendaria regina assiro-babilonese Semiramide. Costei, moglie dell’altret-
tanto leggendario re Nino, dopo averlo fatto uccidere annuncia solennemente la sua intenzione
di sposare il giovane condottiero Arsace. All’improvviso scoppia un fulmine ed il mausoleo
di Nino si apre e ne esce il fantasma del sovrano assassinato che annuncia ad Arsace che prima
di regnare dovrà scendere in quella tomba ed offrire un sacrificio umano. L’opera debuttò al
Teatro la Fenice di Venezia nel 1823, quando il compositore era poco più che trentenne. Semi-
ramide è “l’addio” di Rossini all’Italia. In seguito, infatti, si trasferirà  a Parigi e mai più i teatri
italiani ospiteranno una prima delle sue opere.

GASPAre SPontini (1774-1851) ouverture La Vestale
La Vestale è una tragedia lirica in tre atti  e la prima rappresentazione avvenne all’Académie
impériale de Musique di Parigi il 15 dicembre 1807, città dove il compositore si era trasferito nel
1803.  Le vestali erano vergini sacerdotesse consacrate alla custodia e al culto del fuoco della
dea Vesta, sorella di Giove. La vestale Giulia, a causa dell’amore per Licinio, infrange i voti e
lascia spegnere il fuoco sacro e, pertanto, viene condannata ad essere sepolta viva. A differenza
dell’omonima opera  di Mercadante, la vicenda si conclude con un lieto fine con la liberazione
della vestale allorquando un fulmine cade dal cielo e riaccende il fuoco sacro. 

GiACoMo PuCCini (1858-1924) intermezzo Manon Lescaut
Manon Lescaut, ispirata ad un romanzo dell’abate Prévost, narra l’amore e le vicissitudini
della giovane Manon e del cavaliere Des Grieux. Fu composta nel corso di oltre 3 anni soprat-
tutto per la difficile gestazione di un libretto che passò tra le mani di molti letterati e librettisti
senza trovare un nome che prevalesse sugli altri.  Ciò dimostra, in ultima analisi, come l’unico
vero “autore” di quest’opera sia stato il solo Puccini coadiuvato solo alla fine da Luigi Illica,
l’ultimo che intervenne sul libretto. Il compositore modificò tuttavia la partitura a più riprese,
e per trent’anni, da immediatamente dopo che questa debuttò nel 1893 e fino a poco prima
della sua morte nel 1924. 

vinCenzo bellini (1801-1835) Sinfonia Norma

Norma, opera lirica in due atti  tratta dalla tragedia “Norma ossia  l’infanticidio” di Alexandre
Soumet, è ambientata nelle Gallie al tempo dell’antica Roma. La sacerdotessa Norma è venuta
meno al voto di castità prescritto per il suo rango, avendo concepito due figli con il proconsole
romano Pollione. Salirà sul rogo e porterà con sé il suo segreto ma non ucciderà - come aveva
inizialmente deciso - le sue creature che, invece, affiderà al re dei Druidi, Oroveso. Composta
nel 1831 in meno di tre mesi, debuttò al Teatro alla Scala lo stesso anno.

GiuSePPe verdi (1813-1901) ouverture Un giorno di regno

Un giorno di regno è la seconda opera lirica del compositore  ed è un dramma giocoso la cui
prima rappresentazione avvenne alla Scala nel 1840, quando lui aveva solo 27 anni. L’opera
fu un fiasco totale, tanto che fu ritirata la sera stessa del debutto ma, ripresentata a Venezia
cinque anni dopo, col titolo Il finto Stanislao, riuscì ad ottenere successo. La vicenda si svolge
in Francia dove in un castello è ospitato il re Stanislao di Polonia, sotto le cui spoglie si cela, in
realtà, il cavaliere di Belfiore, che in questo modo vuole riuscire a consentire al vero Stanislao
di raggiungere la Polonia in incognito per affermare i suoi diritti sul trono. 

Programma

prima parte

Antonio SAlieri (1750-1825) Sinfonia  Prima la musica e poi le parole
Prima la musica e poi le parole è un divertimento teatrale in un atto del compositore veneto
che venne rappresentato per la prima volta nel 1786 nel giardino d’inverno del castello di
Schönbrunn di Vienna. L’opera gli venne, infatti, commissionata dall’imperatore Giuseppe II
per intrattenere i suoi ospiti in occasione della festa per la visita di sua sorella Marie Christine
e del marito Principe Alberto di Sassonia-Teschen.

luiGi Cherubini (1760-1842) ouverture Medea
Medea è un’opera lirica in tre atti basata sulla tragedia greca omonima di Euripide. Nipote
della maga Circe era, come quest’ultima, dotata di poteri magici. Innamoratasi perdutamente
di Giasone al suo arrivo in Colchide con gli Argonauti alla ricerca del Vello d’Oro, riesce a
sposarlo. Ma quando Giasone la ripudia per Glauce  lei, giurata vendetta ad entrambi, uccide
quest’ultima con doni avvelenati e pugnala a morte anche i suoi due stessi  figli  avuti con Gia-
sone. L’opera fu rappresentata per la prima volta a Parigi nel 1797, mentre in Italia andò in
scena solo 67 anni dopo la morte del compositore.

Pietro MASCAGni (1863-1945) intermezzo Cavalleria rusticana
Cavalleria rusticana è un’opera in un unico atto, andata in scena per la prima volta il 17 mag-
gio 1890 al Teatro Costanzi di Roma. Il libretto è tratto dalla novella omonima di Giovanni
Verga e la vicenda si svolge in un paese siciliano durante il giorno di Pasqua. Il compositore
livornese la compose a soli 26 anni. L’intermezzo sinfonico, collocato tra la ottava e la nona
scena, è uno dei pezzi più popolari e, grazie al suo carattere orchestrale - interamente basato
sull’uso degli archi - ha avuto molta fortuna anche al di fuori del repertorio operistico.

SAverio MerCAdAnte (1795-1870) Sinfonia  I due Figaro
I due Figaro è un’opera buffa in due atti, la cui storia è ambientata nel castello del Conte d’Al-
maviva, nei pressi di Siviglia e si basa sullo scambio di persona. Andò in scena in Spagna nel
1833  ma poi venne bloccata dalla censura e questo deve aver convinto Mercadante che non
valeva la pena di riportare con sé il manoscritto in Italia, quando venne chiamato a dirigere il
conservatorio di Napoli. E così  I due Figaro rimase sepolta per 170 anni, prima negli archivi
del Teatro del Principe e poi alla Biblioteca storica di Madrid, e forse sarebbe rimasta lì per
sempre se un giovane musicologo torinese, Paolo Cascio, non l’avesse rinvenuta nel 2005 re-
stituendola così all’Italia.

GAetAno donizetti (1797-1848) ouverture Roberto Devereux
Roberto Devereux, ossia Il conte di Essex, è un’opera lirica in 3 atti tratta dalla tragedia dello
scrittore francese Jacques-François Ancelot, “Elisabeth d’Angleterre”. Con Anna Bolena e
Maria Stuarda, fa parte del cosiddetto “Ciclo delle regine Tudor” del compositore bergamasco.
Robert Devereux conte di Essex  fu un eroe militare nonchè “favorito” della regina Elisabetta
I d’Inghilterra che,  a causa di una campagna fallimentare contro i ribelli irlandesi durante la
Guerra dei nove anni nel 1599, deluse la sovrana e fu giustiziato per tradimento. L’opera andò
in scena per la prima volta nel  1837, al San Carlo di Napoli, quando Donizetti  era quarantenne
e la partitura manoscritta autografa di 156 cartelle è tuttora a Napoli, al Conservatorio San Pie-
tro a Maiella.
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Il preludio (latino praeludium) è generalmente un brano piuttosto breve, collocato al-
l’inizio dell’esecuzione di una composizione musicale o di una sua parte. Esso si dif-
ferenzia dalla ouverture e dalla sinfonia, proprio per la forma e la durata. Nell’opera
lirica il preludio è un brano strumentale  che può essere collocato all’inizio dell’opera,
o anche di un atto (in questo caso denominato anche intermezzo o entr’acte) o di un
quadro. In molti casi è eseguito a sipario chiuso, più raramente a sipario aperto.

L’ouverture iniziò ad essere impiegata nella musica dal compositore italiano natu-
ralizzato francese Jean-Baptiste Lully (1637-1687). Egli mise a punto uno schema che
costituì la classica ouverture francese fino al tempo di Bach e Händel. L’ouverture
francese è costituita da un’introduzione lenta spesso ripetuta più volte, seguita da
un vivace movimento in stile fugato. Le ouvertures francesi premesse alle opere,
erano spesso seguite da una serie di danze prima dell’apertura del sipario.  Con l’av-
vento della musica drammatica e della forma sonata, l’ouverture francese divenne
inadatta per l’opera e così per primo, il tedesco Gluck si basò sul modello italiano
della sinfonia.

La sinfonia è dunque prettamente un’accezione italiana dell’ouverture  ed è una
composizione per orchestra affermatasi nel 17° sec. come brano strumentale intro-
duttivo di un’opera o di una cantata e divenuta nel 18° sec. una forma musicale da
concerto autonoma e complessa. La sinfonia, nella più avanzata fase del melodramma
del 18°-19° sec., era finalizzata a stimolare e predisporre lo stato d’animo degli ascol-
tatori e si presentava sotto due tipologie: una detta all’italiana, con una partizione dei
tempi Allegro-Adagio-Allegro,  e l’altra alla francese, bipartita Lento-Allegro, secondo
il prototipo dell’italo-francese  Lully.

L’intermezzo nella storia della musica  ha avuto significati differenti. Si distinguono
in particolare il genere operistico settecentesco dell’intermezzo, l’intermezzo sinfo-
nico che separa gli atti delle opere e l’intermezzo strumentale. La forma operistica
dell’intermezzo, tipica del melodramma del secondo ‘800 e del ‘900, deriva dall’ana-
loga forma francese dell’entr’acte, di cui ne prende il carattere descrittivo. Si tratta di
fatto di un preludio che, anziché precedere il primo atto, si colloca subito prima di
uno degli atti successivi o addirittura nel corso di un atto. Normalmente gli inter-
mezzi sinfonici sono pensati per essere eseguiti a sipario chiuso, ma con alcune ecce-
zioni.


